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SAC. “Prendete il mio giogo su di voi, imparate da me: io sono mite e umile di cuore.”

G. Gesù prega. Si rivolge a suo Padre. La sua preghiera è un’azione di grazie. Egli loda suo Padre, non in quanto tale, ma per ciò che fa. Si meraviglia di vedere la spontaneità dei bambini e la gente senza cultura rispondere alla sua predicazione. Come, d’altra parte, si dispiace di vedere allontanarsi da sé coloro che avevano tutte le possibilità di riconoscerlo (Gv 9,40-41). Qui la gioia di Gesù esplode. Nessuno lo mette in discussione, nessuno lo fa passare al vaglio di una critica saccente. Vi sono anche coloro che lo accolgono semplicemente, che spontaneamente intuiscono che non si tratta di capire tutto, ma di accettare d’essere amati. 

Canto:

G.  È veramente necessario assomigliare a quei bambini che Gesù ama e accarezza (Mc 10,16), e che sono felici di essere amati, perché non sono discussi. È veramente necessario abbassare le armi davanti a lui, a rischio di passare di fianco al più bell’incontro che un uomo possa fare senza accorgersene. E per colui che lo accoglie in tal modo Gesù serba le rivelazioni più grandi, quelle che nessuno può conoscere (Mt 11,27) e che trattano del mistero di Dio stesso. C’è di più. Coloro che pregano ne fanno l’esperienza. Dio parla loro quando essi si confidano a lui. Essi comprendono quando non sono sulle difensive. Essi amano veramente quando accettano di essere amati, poiché Dio ci ama sempre per primo (1Gv 4,10) ma noi ci difendiamo, non vogliamo essere sensibili, e facciamo fatica a lasciarci andare. Noi ci complichiamo la vita spirituale. Cerchiamo il difficile dove le cose sono semplici. Il giogo del Signore è leggero, poiché egli lo porta per noi.
SAC. “Gustate e vedete quanto è buono il Signore; beato l’uomo che in lui si rifugia.”
Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 11,25-30)

In quel tempo Gesù disse: 
«Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così hai deciso nella tua benevolenza. Tutto è stato dato a me dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio vorrà rivelarlo.
Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro. Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per la vostra vita. Il mio giogo infatti è dolce e il mio peso leggero».
Parola del Signore.

Pausa di Silenzio:
G.  La conoscenza di Dio non è una conquista della scienza e neppure della filosofia. Non può essere raggiunta dalla sola intelligenza umana, che Dio non disprezza, poiché ce l'ha donata, ma con tutti i limiti che ci sono noti. Per giungere alla conoscenza di Dio, per quanto limitata alle nostre capacità, occorre mettersi all'ascolto del Figlio, Gesù, l'unico al quale il Padre si è rivelato dall'eternità. "Nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio lo voglia rivelare". L'espressione, tuttavia, non intende affermare nessuna esclusione, poiché tutti gli uomini sono chiamati alla salvezza attraverso la conoscenza della verità, che è Dio stesso. Ciò che invece è richiesto al credente è un atteggiamento di umiltà e di vivo desiderio di accogliere la conoscenza della verità che viene da Dio, attraverso la parola e quel dialogo interpersonale che è la preghiera, senza la quale il cristiano non può vivere. Un dialogo che dovrà essere quotidiano, per attingere ogni giorno alla sorgente l'acqua che zampilla per la vita eterna.
Tutti ( dal Salmo 144)

Rit.  Benedetto sei tu, Signore, umile re di gloria.

O Dio, mio re, voglio esaltarti 

e benedire il tuo nome in eterno e per sempre. 

Ti voglio benedire ogni giorno, 

lodare il tuo nome.

Paziente e misericordioso è il Signore, 

lento all'ira e ricco di grazia. 

Buono è il Signore verso tutti, 

la sua tenerezza si espande su tutte le creature.

Ti lodino, Signore, tutte le tue opere 

e ti benedicano i tuoi fedeli. 

Dicano la gloria del tuo regno 

e parlino della tua potenza.

Il tuo regno è regno di tutti i secoli, 

il tuo dominio si estende ad ogni generazione. 

Il Signore sostiene quelli che vacillano 

e rialza chiunque è caduto.

Pausa di Silenzio:

G. La Parola di oggi è veramente la perla preziosa, il te​soro nascosto del vangelo di Matteo, il Bignami della buona notizia di Gesù, un cesello della sua presenza. Sono due le idee fondamentali che ci comunica il pub​blicano diventato discepolo, due idee semplici eppure gravide di conseguenze.
1L. Il Signore Gesù, guardandosi attorno, loda il Padre, gli fa i complimenti per la sua lungimi​ranza, perché ha coinvolto nel suo Progetto anzitutto i piccoli e i poveri. È uno dei momenti più belli del ministero di Gesù.
2L. Ce lo immaginiamo, col cuore pieno di gioia, men​tre guarda la gente che, intorno a lui, ascolta la Parola. Davvero il Signore ha riservato i suoi misteri ai pic​coli, nascondendoli ai sapienti e agli intelligenti.
1L. Gesù ci ammonisce a non complicarci troppo la vita, a non inseguire Dio attraverso sofisticati e contorti ra​gionamenti, a non pretendere di avere noi in mano la chiave dell'universo ma, con semplicità, a lasciar emer​gere la parte più autentica di noi: la piccolezza, la sem​plicità.
2L. Quanto è difficile raggiungere questo stato! Già di natura siamo inclini continuamente a difen​derci, a fare discorsi elaborati, a mascherare i difetti pre​sentando il nostro meglio.
1L. Il mondo attuale, in aggiunta, non fa che esasperare questo atteggiamento, proponendoci modelli ultra​complicati: donne bellissime e patinate, persone istrui​te e brillanti, tenori di vita al di fuori del reale.
2L. Rischiamo davvero, nel nostro piccolo, di essere un po' costruiti, artefatti. Dio, ahimè, segue a ruota:
1L.  pronti a farci due o tre idee copiate dal pensiero del brillante opinionista, o facen​do nostri i luoghi comuni dell'uomo moderno su Dio, ci compli​chiamo il cammino, credendo che a Dio arriveremo gra​zie alle nostre sottili attività intellettuali.
2L. Il Signore si rivela a chi si fida, a chi è disarmato, a chi non ha paura dei propri limiti, a chi è capace di acco​gliere, come domenica scorsa, il profeta come profeta. Quante persone confidano di avere incontrato Dio solo quando si sono fidate di Lui! Quanti sono cambiati nel momento in cui hanno accolto la Parola senza pre​giudizi.
1L. Sì: davvero il Signore è grande perché si rivela ai sem​plici.
SAC. Gesù dice: «Venite a me, voi tutti che siete affa​ticati e oppressi, e io vi ristorerò».
3L. Il frutto della fiducia, della semplicità, è l'esperienza, straordinaria e piena di tenerezza, dell'amore del Si​gnore Gesù. La nostra inquietudine, il bisogno di senso, la fatica del vivere trovano risposta e pienezza solo se sappiamo accogliere la presenza di Dio nella nostra vita.
4L. Se riuscissimo davvero a dare priorità a Dio nella no​stra vita!
3L. Non come un aspetto doveroso, importante, ma co​me il primo, come il tutto. Se ci rendessimo conto di essere "fabbricati" per ri​conoscere la sua presenza in noi!
4L. Spesso vaghiamo nella confusione, troppo presi dai troppi impegni per cercare il senso e la risposta. Eppure nel nostro cuore è marchiato a fuoco il sigil​lo di Dio. La proposta di Gesù è chiara e dolce: andare a lui se oppressi e affaticati.
3L. Sì: andiamo a lui se il nostro cuore è turbato dalla sof​ferenza, se la nostra vita è manchevole di qualcosa, andiamo a lui e seguiamolo. Il suo giogo, dolce e legge​ro, è il vangelo.
4L. A volte crediamo che il vangelo sia un fardello in​sopportabile, e la nostra ipocrisia ha ridotto il vangelo a incomprensibile e dura legge morale.
3L. Al contrario, il giogo dell'amore, il carico del vange​lo ci portano a scoprire l'affascinante e virile mitezza e umiltà di Cristo, che si rivela a noi stessi colmandoci di gioie.
Tutti

Rendimi degno di essere Tuo Apostolo,
sempre pronto a fare
e desideroso di insegnare.
Rendimi attento e vigile,
affinchè in Te desideri sostare.
Sei Tu, Signore, il mio rifugio,
sei Tu, Signore, la mia consolazione,
sei Tu, Signore, la fonte del mio amore,
la mia guida e il mio stesso cuore.
Esulto in Te, o Maestro!
Tu concedimi sempre
il vivo desiderio di servirti
e di amarti nell'apostolato.
Amen.
Canto:

Pausa di Silenzio:

G. Ti benedico, o Padre, perché hai rivelato queste cose ai piccoli... Il Battista è in carcere, in Galilea crescono rifiu​to e ostilità, i miracoli di Cafarnao e di Betsaida non fanno credere, eppure, nel pieno della crisi, Gesù benedice il Padre, fermandosi improvvisamente come incantato davanti ai suoi, ai piccoli.
5L. I piccoli sono coloro che ce la fanno a vivere solo se qualcuno si prende cura di loro, come i bambini. Dio è vicino a ciò che è piccolo, ama ciò che è spezzato. Quando gli uomini dicono: «perduto», egli dice: «trovato»; quan​do dicono: «condannato», egli dice: «salvato»; quando dicono: «abietto», Dio esclama: «beato!» (Bonhoeffer).
6L. Per entrare nel mistero di Dio vale più un'ora passata ad addossarsi la sofferenza e il mondo di uno di questi picco​li, che anni di studi di teologia.
5L. Per conoscere l'anima profonda che fa respirare anche la pietra, per conoscere il mistero delle persone e la fiamma delle cose, bisogna accostarle come piccoli, con stupore, con mani che non prendono, ma solo accarezzano.
6L. Per imparare a benedire di nuovo il mondo e le persone, bisogna imparare a guardare i piccoli, la gente da poco, il loro cuore vero, e lì troveremo innumerevoli motivi per benedire, ragioni grandi perché il lamento non prevalga più sullo stupore.
5L. Gesù parla di cose rivelate, eppure ciò che è offerto alla fine del brano è tutt'altro rispetto al conoscere delle cose su Dio. C'è offerta l'unica cosa che conta davvero, l'uni​ca che manca, e non è la virtù, non l'intelligenza o la sapienza; l'unica cosa che il cuore cerca, l'unica che Gesù non insegna, ma riversa su chi gli è vicino:
SAC. “ imparate da me che sono mite e umile di cuore e troverete riposo per le vostre anime.”
6L. Gesù non viene con obblighi e divieti, viene recando una coppa colma di pace; non porta precetti nuovi, ma una promessa: il regno è iniziato ed è pace e gioia nello Spirito (Romani 14,17). 
5L. E attraverso il riposo e la pace del vostro cuore in migliaia attorno a voi saranno salvati, troveran​no ristoro (A. Louf). 
6L. Ristoro dell'esistenza è un amo​re umile, un cuore in pace, senza violenza e senza presun​zione.
SAC. “ Imparate dal mio cuore... “
5L. Cristo si impara imparandone il cuore, il modo di amare: l'amore infatti non è un mae​stro fra gli altri maestri, è "il" maestro della vita. 
6L. Inizia il discepolato del cuore, per noi, sapienti e intelligenti, che corriamo il rischio di restare degli analfabeti del cuore: perché Dio non è un concetto, ma il cuore dolce della vita, e il vangelo è la pienezza dell'umano.
Tutti
Un sorriso non costa niente
 e produce molto arrichisce chi lo riceve,
senza impoverire chi lo da.
Dura un solo istante,
ma talvolta il suo ricordo è eterno.
Nessuno è così ricco da poter farne a meno,
nessuno è abbastanza povero da non meritarlo.
Crea la felicità in casa,
è il segno tangibile dell'amicizia,
un sorriso da riposo a chi è stanco,
rende coraggio ai più scoraggiati,
non può essere comprato, ne prestato, ne rubato,
perchè è qualcosa di valore solo nel momento in cui viene dato.
E se qualche volta incontrate qualcuno
che non sa più sorridere,
siate generoso,dategli il vostro,
perchè nessuno ha mai bisogno di un sorriso
quanto colui che non può regalarne ad altri.
 Canto:

Meditazione

Preghiere spontanee

Padre nostro…..
G.  "Venite a me, voi tutti che siete affaticati e oppressi e io vi ristorerò". Si potrebbe dire che, in realtà, nessuno si può sentire escluso da questo invito. Nella vita di oggi, chi non si sente affaticato e oppresso? Dalla fatica, dal lavoro, dal ritmo travolgente, dalle preoccupazioni per la famiglia. Per molti le difficoltà economiche che sono accresciute. Abbiamo tutti bisogno di un po' di ristoro, fisico e spirituale. Rischiamo di essere travolti da troppe difficoltà, che ci rendono la vita difficile, talvolta quasi insopportabile. Gesù non si propone come il toccasana, come colui che vuol toglierci dai guai. Anzi ci esorta a portare la nostra croce dietro di lui. Ma intende elevare il nostro sguardo a una visione più grande, quella dello spirito, che non si abbatte nelle difficoltà. La visione di una vita che non è soltanto terrena. Egli ci invita a "guardare oltre" e a imparare da lui "mite e umile di cuore", in modo da "trovare ristoro per le nostre anime". Il dono cioè di quella pace interiore che aiuta a superare ogni difficoltà.
Tutti  
 Signore, ci uniamo a chi ti loda. 
Anche noi sperimentiamo ogni giorno la tua generosità,
 la pazienza che usi con noi, 
la premura verso chi si sente ancora più bisognoso.  

Anche con noi tu sei grande nell’amore e vogliamo benedirti. 
Desideriamo dire bene di te con le persone che incontriamo 
per condividere con tutti la gioia di essere figli di Dio,
 e per annunciare anche a chi non ti conosce 
il tesoro che tu preparai per tutti 
e che trovano soprattutto coloro che non si vergognano 
di cercare e domandare la tua salvezza.
Acclamazioni:
Dio sia benedetto.
Benedetto il  Suo Santo Nome.
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.
Benedetto il Nome di Gesù
Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.
Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.
Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell'altare.
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.
Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.
Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione
Benedetta la sua gloriosa Assunzione.
Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.
Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.
Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.
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